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ÀLL ILLUSTRE MUNICIPIO 
DELLA CITTA* DI NOVI 

LN UGURIA 

Egregi Signori ! 

Sono veramente UOo di dedUeare atìe Ségnorie 
Vostre, che tanto degnamente rappresentano co- 
testa città di Noci, questo pocero mio Ragionamento, 

che ebbi ì'mmn' di dire mi voslro cospetto il dì cinque 
del corrente AgosKf, sacro all' annua splendidissima 
solennità della divina Madre Lacrimosa, di cui 
cotesto buon popob si altamente e giuetamente «i 
esalta ed aUi^ di avere, da' secoli la non inter- 
rotta e ìtiirarolosa protezione I E con ciò io a- 
dempio anche al desiderio di tutto il Reveren- 
dissimo Capitolo dell' insigne Collegiata, cke atal 
fne me ne diiedeva la stampa, e si di tutta la 
Città, tanto esultava in quel ^, di vedere h 
Signorie Vostre soknnemente rappresentare la sua 
fede, e il nobile sentimento, onde sempre, a viso 
aperto, come dice l Alighieri, se m* fece gloria, 
e sempre, appresso tulli, n'éiòe, e n'averà verace 
estimazione ed onoranza ! Sei mi duole the U 
mio povero dono non sia degno défk Signorie Vo- 
stre, per tante rare qualità di mente e di cuore 
sopra modo onorande: ma spero che meglio che 



all' offerta m se stessa, rorraimo mirare all'animo 
di chi la fa, il quale si reputa molto onorato di 
poter» profferire alle Signorie Vostre. 

Genooa, Convento di S. M. di Oregina, ocUi 

21 Agosto del 1872. 

Dw.«« Servo Vero 

Fr. MaHCELLINO da ClVEZZA M. 0. 



Venite et viSete opera Domini , 
9wai poiuii ffodifia tuper Umm ! 

. Ne*8alinL 

Nel presenttirmi questa mattina a voi, egregii 
NoTesi, giorno di tanta vostra festività ed. esul- 
tanza, vi confesso che sento più vivamente che 
mai tutta la difficoltà deir impresa, a cui , \kt 
corrisponflorc alla trentilezza vostra, mi cóniiiiisi; 
quantunque tante mi abbiate porte , la scorsa 
novena , e si splendide testimonianze di animo 
ben nato «d affettuoso, che, certo, non accaderà 
mai di venirne meno la dolce ricordanza nel 
mio cuore. E la ragione del mio temere, è di 
per se stessa chiara e manifesta. Imperoccliè , 
naturalmente, oggi più che mai , voi vi aspet- 
tate da me tali cose intomo a quel venerando 
Simulacro di Maria Vergine LAcrimosa , vostra 
amorosa Madre e principale Patrona , che cor- 
rispunihiiiu a tanto splendore di solennità, che 
non è facile incontrare il simigliante; in sì grande 
frequenza di clero e di popolo , di vostri e di 
stranieri, di vicini e di lontani, che, giuntavi la 
solenne maestà della vostra Municipale Rappre- 
sentanza , r animo non può a meiio di sentir- 
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sene compreso di profonda riverenza! Quantun- 
que, a dir vero , questo stesso magoifico spet- 
tacolo di tutta una città, che con a capo i suoi 
Reggitori , mostra di sentir tanto vivamente la 
Religione, ed ha oggi la virtù di onorarsene e 
farsene gloria, solleva l'animo dell'oratore, e gli 
dà forza di |)arlare, qualunque fossero le diifi- 
coìtà, che dall'altezza dell'argomento si derivano. 
Un simigliante spettacolo mi accadeva di mara- 
vigliare due anni fa, il di sedici di luglio, nella 
splendidi^viiiia l illà di Palermo in Sicilia , già 
città capo , come sapete , e sede degli antichi 
monarchi Svevi e Noi'manni di quell'isola, cele- 
brandovisi il trionfo della celeste sua concittadina, 
la santa verginella Rosalia: e vidi con istraor- 
dinario diletto dell' aniuK) mio, come (pianti e- 
nmvi ciinvenuli, non solo da assai luoghi d'I- 
talia, ma eziandio da varie contrade d'Europa, 
n* esultassero, mostrandosene altamente edificati e 
commossi. Alla quale memoria mi è piaciuto di 
ac«»nnare , perchè panni che di molto debba 
coulortarsene il nobile sentimento religioso del 
vostro cuore ! E certo è assai a desiderare (e 
la civile dignità punto ne scapiterebbe, anzi ad- 
diventerebbe, com*era già un tempo, altamente ve- 
neranda!) che tali esempi si moltiplicassero in 
lutto il nostro paese ; imperocché qui cade in 
acconcio di ripetere , in somma , quelle note 
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parole di un celebre filosofo del Paganesimo; vai 
dire, che ben potrai incontrare popoli e città 

senza soldati, sonza mura, e difese di sorta, ma 
UGO una sol gente, ove non fossero leiiipli, e non 
vi si onorassero gli Dei con pubblica e solenne 
religione M Ma tornando io a quell'augusto Si- 
mulacro della divina Madre Lacrimosa , che è 
r argomento e la ciLiione di questa aiimiale e 
sempre straordinaria vostra solennità , or che 
cosa potrò io mai dirveue di nuovo , già tocco 
per ben otto giorni il mistero delle lagrime» da 
cui ha la sua denominazione , e trattone ogni 
possibile dornmonlo, da st'inpro meirlio avvalo- 
rare inverso di lei la vostra |>ii'là e divtjzione? 
Oltre che non è stato oratore , di tanti ch^ in 
questo nobile arringo mi precedettero» il quale 
ampiamente e per ogni verso non ve ne in- 
trattenesse, mentre la storia dell* effigie si av- 
volge talmente nel mistero, che ninno insinora si 
osò di toglierla per diretto a fondamento del suo 
ragionare! £ veramente non credo che tornasse ùi- 
dle cosa , di toccare proprio alla origine e 
scoprire le vere ragioni , onde quel Simulacro 
addivenne a' vostri maggiori si sacro e vene- 
rando. Ciononostante, a fine di non ripetere quel 
che già sapete, e a me, tenendo il comune argo- 
mento, sarebbe impossibile il non ridire, mi av- 

' Platarco. 
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viso di tentare quel che agli altri parve per av- 
ventura impossibile: il chiarire, cioè, in alcun 
modo, la sopradetta oscurità della storia, e si 
vedere, quanto è dato, e bene intendere la pre- 
ziosità del toserò , che in quel Simulacro santo 
voi possedete. E ciò sarà, mi confido, altro nuovo 
e potente stimolo, da sempre meglio rendervi de- 
gni della celeste protezione, che insinora tanto 
largamente ne avete sperimentata. Qual^è dun- 
que il preirio ed il valore, che quel Sirniihìcm 
ha in se slesso come miracolosa manifestazione 
della onnipotente virtù di Dio , e delle miseri- 
cordie della celeste sua Madre Maria? E spero 
che dalla risposta apparirà fuori d*ogni- dubita- 
zione, d essere quella effigie una vera opera di 
cielo, posta a solenne e miracolosa manifestazione 
della sua gloria, onde veramente |>ossiate voi ripe- 
tere le sopra dette parole de' Salmi : Venite et 
ridete opera Domini, quae pmtit prodigia 9Uper 
urram ! Diamo principio. 

É tradizione adunque che quel venerando vo- 
stro Simulacro di Maria Vei^ine Lacrimosa, Fanno 

del Signore 113"), venisse qui Ira voi dalle Spa- 
gne. Tanto accennano in generale le memorie an- 
tiche e recenti, che ne possedete ' ; ma nissun 

* Ristretto di maraviglie operate in Novi dalla Ma- 
dre di Dio, Vergine Lagrìmosa, descritte de Fra Am- 
brogio da Novi, PndieatonCeppueeino, Lettore di Teo- 
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particolare, che chiarisse quella tradizione, e come 
che sia la confermasse ! Derivazione, in verità, 
Dobìlissinia, chi sa come la Spagna ricevesse la 
fede dall' apostolo san Giacomo, fratello jill'Evan- 
gelista Giovanni; i (|uali due fratelli, molto spe- 
cialmente diletti al Salvatore, più che tutti gli 
altri Apostoli conversarono lungamente con la 
Vergine, rìmasa deserta e lacrimosa , dopo che 
il diletto suo Gesù definitamente l'abbandonò , 
tornandosene da (juosta tona al cielo '! Popolo 
inoltre, che più rapidamente d'ogni altro si a- 
derì con immenso entusiasmo alla fede del Cro- 
cifisso, e rapidissimamente nelle dottrine e nella 
vìrtìi di lui tutto quanto si rigenerò , non o- 
stante le fiorissimo porsocnzioni di Domiziano , 
di Decio, di Diocleziano, che spai Si ro da per tutto 
la morte e 1 terrore; e specialmente Saragozza, 
Cordova e Leone ne furono immerse come in 
an vero torrente di sanarne cristiano. Ma per 
ciò stesso, se non m'inganno, popolo, che in 
modo tntto speciale , e forse primo di tutti 
in Occidente , ebbe a conoscere , e tolse a 

• 

loiTÌa, e Guardiano del medesimo luogo. Àntuerpiae 1603. 
Libretto assai raro , imprestatoci dnlla p^pntilezza del 
cb. nostro 8ig. Antonio Pitto;e Memorie intorno a M. V. 
Lueriinoss, raccolte dal prof. Francesco Rovelli , Novi 
1846. 

' Vedi, tra 1' altri. L'Histoirc du gjand et ndmirablQ 
Saint Jean Àpotre et Evangeliste etc. par l'abbé Mai- 
stre, Parif, Victor-Paline, 1972. 
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venerare la Vergine in sembiante di addolo- 
rata e lacrimosa , come in effetti la storia par 
che accenni d'essere avvenuto! Imperocché ne' 

suoi slPiìdanli nazionali, accanto airimraagim» 
dell' ii|)ustolo san (iiacomo , noi troviamo assai 
per tempo quella della Vergine immersa nelle 
lagrime e nel dolore; co* quali stendardi la 
Spagna combattè quella terrìbile guerra di pa- 
recchi secoli, contro a' Mori, seguaci di Mao- 
metto, clic ha HMidutoil suo nome gloriosissimo, 
eroico, edimmortale '. Ove 1mM1(», di corto, è anche 
il notare, come il vessillo di Maria Addolorata e 
Lacrimosa si dispiegasse specialmente ne'momenti 
di supremo pericolo ; cos'i appunto , come fra 
lallri, avvpniu* l'anno 1212, sendo re Alfonso 
IX , che già vinte e disperse le bandiere spa- 
gnuole di Calatrava, e vincitrice la Mezzaluna , 
all' apparire delVeffigie della Vergine Addolorata 
e Lacrimosa, le schiere de' prodi cristiani, ripi- 
gliato animo, e prodigiosamente at]iloi»|»iatt' le 
forze riportavano do' loro fieri nemici una 
delle più insigni vittorie M Le quali stupende 
vittorie, di Gavadonga e del Viso, di Orbigo e 
di Siman^a, de Las Navas e di Salado, di Merida, 
e di Uoia , di Jeres e di Coimbra , unite alle 

■ Bibliot. compieta di Juan Troncoso, tom. IV. Ua^ 
drid, 1845; e Orsini, Storia delU vita e del culto della 
Madre di Dio, tom. II. 

• Orsini, ibid. 
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rapide e portentose conquiste di Murcia e di 
Cordova, di Jean e dì Si?iglia, di Granata e di 
Tarìfa , di Orano , di Alfi^erì e dì Tnnìsi , as- 
sicuravano alla Spairna la sua piena e. verace 
nazionale indi[)en(lenza V Né, da ultimo, è da 
tacere, come quello stesso nazionale vessillo di 
Maria Addolorata e Lacrimosa vedesse fuggirsi 
dinanzi le galee Turchesche nella memorabilis- 
sima battiiglia navale di Lepanto, che metteva 
per sempre in sicuro l'Kuropa dalle brutali in- 
vasioni e feroci ire de' figli di Maometto ' ! E 
no, io non dubito di affermare, o signori , cbe 
questa stessa Madre pietosa, a cui anco di pre- 
sente spegialissìssimo e tenerissimo affetto pro- 
fessa lui la la Sjiairna \ fosse quella, che di ipie- 
sti di salvava prodigiosamente due oobili vite a 
noi sì care mandando a vuoto un infamis- 
simo delitto, che ha messo in profonda commo- 
zione tutta r Europa! 

Ed ora , miei ottimi Novesi , questi tulli 
minuti particolari, a quali mi è stato forza d'ac- 
* cennaro, non sarà, io mi penso, alcuno tra voi, 
che s* avvisasse, d* essere estranei ali* argomento 
della vostra gloria, che è di possedere quel pm- 

' Ibid. Orahiì e Bibliot 
• Tbid Oniim. 
> Ibid. 

' Amedeo di Savoia, eia sua pia signora, Maria Vit- 
toria. ' 
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digioso Simulacro jdella Vergine Lacrimosa, onde 

in ogni tempo sperimentaste ogni maniera di 
celestiali beneficenzel Anzi, posta la tradizione, 
cbe a voi lo fa si caro e venerando, sono 
questi , chi vi inuti , gli unici documenti , da 
acquistarne, quanto $ possibile, verace certezza, 
mostrando come in verità si possa credere e te- 
nere, che il iiitMlrsinui. a (]U('l nioilo che la so- 
pra detta tradizione poue, tanto aulicamcDie ve- 
nisse tra voi dalle Spagne! Simulacro, imperò, 
veramente prezioso, apparendo di proprio col- 
legarsi alle più antiche memorie, che sì cono- 
scano del cnlto di Maria, in scinbianU' di Ad- 
dolorala e Lacrimosa, iieir Occidente, e si come 
alle prime origini ed inspirazioni tfel nascente 
Cristianesimo nelle Spagne; cbe in verità è il 
maggior pregio, che mai il medesimo potesse a- 
vere, e a voi fosse dato di desiderare! E dopo 
ciò, senza diihliio la medesima tradizione si av- 
valora eziandio di quel che i maestri nell' arte 
della scultura e di cosi fatte antichità, notarono, sia 
intomo alla natura del legno, fortissimo, che 
punto ne nasce , nè come che fosse se ne in- 
contra nelle nostre conliaile, sia a quel non so 
che di aicano, che, a sol guardarlo, di soluto ti 
colpisce e solennemente si manifesta nel Simula- 
cro, quantunque, come lavoro diarie, assai im- 
. perfetto, e tale da non poter determinare a qual 
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secolo avesse, più e meno, a riferirsi! E certo, no- 
tabile eosa è, che quasi tutte cosi fatte antiche 
e miracolose effigie, melino non so che di (ti- 
fino, da coi Tarte nmana è come assorbita, e 
il popolo punto vi Itadii , rapito in alto da 
una forza tutto misteriosa o coleste! 

E però la j)ia rredenza ne popoli cristiani, 
che molti di tali simulacri fossero opera di mano 
angelica così appunto come anche di questo 
▼ostro venne notato, e da* vostri padri creduto *. 
E per verità, ò soave poesia divina, il pensare che 
fatto per mano d'Angioli, dopo di essere stato 
lungamente yenerato in alcuna proTincia, o città, 
0 terra della Iberica Penisola , e quel popolo 
avutone alta protezione e conforto nelle so- 
pra dette forniitlahili sue lotte contro a' ne- 
mici della Croce, onde rigeneratosi nel f)roprio 
sangue, creava e poneva i grandi fatti del vero 
suo iocivUimento ; dipoi , per divino consiglio e 
speciale amore di IMo verso Vantica Ligure Re- 
pubblica, la più i^loriosa di (piante ne conlino 
le storie, in modo ammirabile venisse ad alUio- 
garsi qui tra voi, e spargervi ogni maniera di 
celesti influssi e beneficenze, come quasi in premio 
d*esservi voi, appunto Tanno 1135, di vostra li- 

' Ri«?tretto sopra cit. o P. Gian Frnnf'f«?oo Grinta, M. 
C. Orazione in lode della Lacrimosa Vergine, Madre di 
Dio^ Genova, 11S2. 
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bera volònt.\ uniti alla medesima ' ! Ben* ie 
intendo, o Novp.^i, che ogt?i,rhesi fa tanto aspra e 
stolta gueri'ii al soprannaturale, comunque ac- 
cada di manifestarsi, non mancherà ohi mi dica 
in suo cuore: nx» la leggenda; e tra se e se ne 
sorrida! Ma vi confesso che punto io me ne 
sjjompnto; e non essendo questo il luogo di 
entrare in cosi falle disquisizioni, mi basta e 
torna dolce il ripetere a me stesso, e desiderare 
che tutti imparassero a memoria, e bene medi- 
tassero le seguenti gravi parole, onde un dotto 
e pio Scrittore accennava in generale a così 
fatto ari^oniento: le quali suonano in questa sen- 
tenza. Chi conosce, egli dice, le costumanze de 
nostri antichi, può facilmente trovare per che 
^agione la letteratura nostra (ed io dirò la 
vita de' popoli cristiani) vada tanto ricca dì 
legj^ende di Santi, di miracoli, e di carissime 
narrazioni di cielo! In que' beatissimi tempi, 
in cui la vita domestica era semplice, sobria, 
pudica, servivano, quelle sante armonie, di ddce 
ìntertenimento e come caro ristoro delle più 
severe occupazioni della giornata. La provvida 
madre di famiglia, dopo rAvemmariu della sera, 
sedevasi intorno al capo di casa, e mentre i 
teneri pegni dell amor suo facevano il compito, 
ed ella traeva il filo della rocca, prendevano 

' Ristretto, sopra cit 
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insieme indicibile diletto a sentirsi leggere, ora 
DD fatto della sacra Scrittura, ora le virtù e- 
nnche di ona santa Verginella, ora qualche ap- 
parizione della divina Madre, ora i patimenti 
di chi sostenne martirio per Cristo! Ond' è che 
con questo pane quotidiano torlificandosi sempre 
più nella fede, sentivansi anche nascere in cuore 
nn celeste ardore di muovere coraggiosamente 
nella via della virtù verso del cielo! Il libro 
delle leggende di Maria Vergine e de* Santi, sti- 
raavasi ragionevolmente T oggetto il più j)re- 
zioso e più caro sui corredo della giovinetta, che 
andava a marito: imperocché a questo codice 
dovevano snggere il primo latte di religione i 
figli venturi, e scot-gere in esso un patto di al- 
leanza e di fratellevole coriconlia nelle paterne 
mura! Con t<il mezzo insegnavasi anticameute 
da^ genitori la religione ed il buon costume 
alla prole , V amore e il tunor di Dio e la ri- 
verenza alle cose celesti, ed il mancarvi era «le- 
litto. Oggi presso ad alcuni è quasi disonore |)ar- 
larne: ma la religione de' nostri padri era strada 
a morigeratezza; e fonte d'inestimabili consola- 
zioni; r irreligione presente è via a libertinaggio, 
a delitti, a disperazione ' ! 
Ciò posto, miei ottimi Novesi, in verità io mi 

' Prof. Abw Ifaszolini, prefaz. alla legfirenda dei Santi 
ApoatoU Pietro e Paolo, Reggio di Emiua, 18691 



compiaccio di queste mie non facili conghietture, e 

lavvicinamenli di storia . onde parmi che di 
qualche modo ci sia dato chiarirci intorno alla 
vera origine di quel vostro Simulacro venerando 
di Maria Vergine lAcrimosa, e sempre meglio 
vedere ed intendere il preziosissimo tesoro, che 
' in esso vi eblie confidato la misericordia del 
cielo! Conghij'ttiire e ravvicinamenti, che, se 
mal non veggo, accertano quella che insinora 
non era stata altro che una vaga vostra tradizione, 
di cui la maligna critica della incredulità a- 
vrebbe potuto facilmente giovarsi a derìdere la % 
vostra IVdf e divozione, e lo danno come va- 
lore di storia! Imi)erocchè, è ijucsta, insomma, 
una nuova e solenne pruova della leggerezza, 
onde rempietft, nemica a Dio ed alla sua Chiesa, 
si fa tanto facilmente a rìdere delle {lopolarì 
credenze e devozioni , come se in verità non 
avesseio stdiiro fondamento <li sorta, e fossero 
creazioni al tutto fantastiche e superstizioni; 
mentre per contrario non ci averebbe affatto 
ragione d'esser nate e durare per sì lunghi se- 
coli, ove non ci fossero stati i fatti storici, da' 
quali presero incuminciamenlo. e non si ammet- 
tesse la divina virtù della fede, che le nutrisce 
e le rende loro straordinariamente proOttevoli! 
Intanto certa cosa è, che il vero studio della 
storia e degli^ antichi monumenti, anzi die di- 
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miouirae il Talora, viene ogni di meglio a mi- 
rabilmente eonfennarlo, come» tra Y altre , ulti- 
mamente accadeva della lej^genda di sant' A- 
lessio, tanto belTeggiatii e derisa , la quale ri- 
ceveva, non è guari, irrepugnabile certezza , in 
tutti i suoi più minuti particolari , dalie an- 
tichissime dipinture , incontrate nella sotter- 
ranea Basilica di san Clemente Papa , disco- 
perta in Roma lungo la via di Laterano *. 

Inoltre, posta la sopra detta veneranda e mi- 
steriosa antichità del vostro Simulacro di Maria 
Vergine lAgrimosa, venuta veramente qui tra 
voi, come dicemmo, dalle Spagne, ci si appa- 
lesa una delle solenni ragioni , onde facil- 
mente s intende , d' essere il medesimo , e 
durare , e apparire da si lunghi secoli , tanto 
straordinariamente miracoloso ! Imperocché, la- 
sciando dalFun dei lati coloro, che si rìdono • 
del soprannaturale, per ciò solo che non se ne 
intendono, e la loro vita sventuratamente è 
senso, non intelligenza, fango, non amore; certa 
cosa ò, chi ha fatto qualche studi intorno alla 
soprannaturale economia, onde del continuo, an- 
che a mezzo d'immagini sacre, maniVestasi visi- 
bilmente la virtù di Dio in conforto della sua 

Chiesa, mostrarsi ella più particolarmente du- 

* 

* vagasi il Bollettmo archeologico, pubblicato diÀ- 
r muiSe Gio. Bftttìsta da Bossi 

9 
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revole e solenne in que' simulacri santi , che 
toccano, o rimontano assai vicino alle origini del 
Cristianesiiuo, e furono opera, più che d'arte, di 
profondo sentimento di fede, e come di celeste 
inspirazione! E ciò, nel nostro Occidente, per toc- 
care di alcuno, sì pare nella sacra Sindone a 
Homa in Vaticano, nel Volto Santo a Lucca in 
Toscana, noi celebratissimo Bambino di Santa 
Maria di Araceli in Campidoglio, ed alquante 
immagini della Vergine, che la costante tradi- 
zione riferisce airEvangelista san Luca *! Ed in 
Oriente, prima che venisse punito de' {gravissimi 
suoi delitti dal totale abbandono di Dio, furono, 
tra r altre, le famosissime immagini della Ver- 
gine di Odessa in Mesopotamia, di Seydnai nelle 
vicinanze di Damasco, di Didinia in Cappadocìa, 
di Sosopoli in Pisidia , di Filemo nelV isola di 
Cipro, e finalmente in Antiochia *. Dinanzi alle 
quali ardevano continuamente lampadi, e i mag- 
giori Vescovi , Dottori, e Santi della primitiva 
Chiesa, si recarono a implorare conforto e mercè, 
e sempre, in rispondenza delle loro angustie , 
• de'loro bisogni , delle loro preghiere , con ogni 
maniera grazie e soiennissimi prodigi ne ven- 

' Intorno a questo argomento veggasi il nostro la- 
voro , pubblicato nel Periodico La Vbboinb, in Bomft 
an. II. 1864. 

' Veggasi la Storia della vita e dèi colto della Madit 
di Dio, deU'Ab. Orsini, tomo Q. 
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•Bcro esauditi e soccorsi ' ! E si dunque, per le 
medesime ragioni» cìi> è bello il credere che av- 
venga di questa augusta Effigie della vostra Mar 
dre Lacrimosa, alla quale, in verità, voi sapete di 
non aver fatto mai con viva fede e sincera pietà 
ricorso, sì voi e si i vostri maggiori, da più che 
sette secoli, che air istante con veri miracoli non 
ne foste consolati ' ! 

0 Simulacro santo della divina Madre di 
manità , che col divin suo Ficrlio Gesù ci re- 
dense appiè della Croce, io mi ti prostro dinanzi 
riverente, e con questo divoto popolo, che venera 
in te la soprannaturale virtù, onde tanto larga- 
mente e prodigiosamente è protetto, confesso che 
veramente tu se' opera di cielo, un'insigne mo- 
numento del Cristianesimo ; or sia che tu ri- 
monti aprimi secoli, quando la divina fede del 
Crocifisso venivasi ancora difondendo nella Ibe- 
berica Penisola, o in quelli immediatamente ap- 
presso , che la Chiesa continuava assodarvisi a 
mezzo della visibile protezione di Colei, che ap- 
parita air apostolo Giacomo su la famosa co- 
lonna di Saragozza, prometteva a lui, e a tutte 
quelle contrade, la sua speciale e perenne pro- 
tezione *! E questo, miei signori, è quello, che 

• ibid. ^ , ,> „ ,1. 

• Ristretto, sopra citRto, e Memorie del P. RoveUi. 

• Bibliot citata, e Histoire du grand et admirable 
Saint Jean Apotre et Evangelia te, etc. pflT l'Abbè MÉt- 
■tre, Paris, ITO. 
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appellasi soprannaturale nella storia de* popoli 
cristiani, di coi tanto facilmente la superba ra- 
gione de*dì nostri si fa beffardamente a sorrìdere, 

però che non se ne intenda; e sì profittandosi 
della ingenua semplicità delle buone genti cri- 
stiane, dà opera a spargere in esse il terribile 
veleno della incredulità e della comizione, a fine 
di togliere loro le uniche consolazioni veraci della 
vita, che sono quelle della fede, e per tal modo 
svincolate da Dio e dalle speranze celesti, ren- 
derle e adoperarle miserabile strumento di ogni 
maniera scelleraggini e delitti! Ma no, voi non 
ve ne scuoterete, o buoni Novesì, forti nella vo- 
stra pietà verso quel divin Simulacro, che fu sempre 
fontana per voi di perenni grazie e d'insigni prodigi, 
cosi appunto come V Arca santa dell'antico Patto, 
fu sempre la salvezza , il sostegno , ed il con- 
forto deir Ebraica nazione! Anzi vi studierete di 
rendervene sempre meglio degni, affinchè Tonni- 
polente virtù di Dio, che per tal modo, a mezzo 
di Maria , in voi e per voi tanto straordinaria- 
mente e prodigiosamente da secoli sì manifesta, 
duri vostro aiuto, vostra speranza , vostra con- 
solazione , insino a tanto che non abbiate rag- 
giunto la vostra destinazione immortale ! 

Ma come venne ella qui cotcsta vostra sacra 
Effigie? Chi ve la portò? Di qual modo cominciò 
a prodigiosamente manifestaré la divina virtù , 
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onde piacque a Dio e alla Vergine adoperarla 
come strumento di segnalalissime misericordie? 
Di tutto ciò, come sapete, non ha memorie, o 
indizi che fossero, la storia, e si avvolge nella o- 
scurità 'di profondo mistero! E nondimeno Tan- 
tìchità del tempo non è soverchiamente rìmota, 
talmente che altre assai più minute particolarità 
vennero notate dacron isti intorno allo svolgimento 
si civile e si religioso del vostro paese Or 
che è mai ciò ? Ed io 'vì dirò che in ciò ap- 
pmìto sta la continuazione del mistero e del 
soprannaturale, da cui quel vostro Simulacro pi- 
glia tutto il suo pregio e valore , come opera 
al tutto miracolosa e quasi divina. Imperocché 
c&iara cosa è, che se in cosiffatte soprannaturali 
manifestazioni della divina virtù , solenne ope- 
ratrice di continui jirodij^i nel seno della Chiesa, 
potesse incontrarsi quello che dicesi natu- 
rale appagamento della umana ragione, che sola 
e a se stessa abbandonata, presume di rendesi 
conto d*ogni cosa, sarebbe questo, senza più, il 
totale annientamento della intervenzione divina 
nel governo della società e della stessa C.hicsa. E di 
fatti, per non escire del nostro argomento, qua- 
si tutti i più famosi Santuari della Vergine 
hanno del misterioso nelle loro orìgini, e nel 

' Veggansi le Notizie topografiche e statìsUohA de- 
gli Stati Sardi, di Luigi 1>8 Bartholomeis, Torino 1847. 
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modo, onde cominciò manifestarsi la sopradelta 
celeste virtù, che li chiarì luoghi specialmente 
scelti da Dio a larga diffusioDe delle sue grazie 
e delie sue misericordie. Qai era una luce pro- 
prodigiosa (li cielo , che nottetempo addita- 
va un' immagine santa * ; là il canto armo- 
nioso di vaghi augelletti, che menavan festa in- 
tomo ad un cespuglio fiorito, dentro dal quale 
era nascosta una statuetta di Maria M Qui le 
pecore di un pastore, che piegavano il ginoc- 
chio sotto ad un antica quercia, e dentro de' 
suoi rami slava prodigiosamente sospesa una ef- 
figie prodigiosa ^ là una voce didlalto, che fer- 
mava i coloni in fondo ad una valle, e poco 
stante una solenne apparizioi^e della divina Ma- 
dre delle misericordie *I Ed altri simiglianti av- 
venimenti senza line, end' è così ricca e bella 
la storia del culto della dolce Regina degli Àn- 
gioli e degli uomini, che mentre sono una ir- 
repugnabile realtà, si vestono e c'incantano di 
una poesia mirabilissima, veramente di Paradiso; 
onde i popoli sempre profondanìenle se ne com- 
mossero, e devoti, alTettuosi , e riconoscenti ne 
resero grazie al cielo ^ l 

' Ab. Orsini loc. cit. 

* Idem, ibid 

' Idem, ibid. 

* Idem, ibid. Veggasi anche il primo, voi, della Li- 
guria Mariana del Chiarissimo sig. Aotouio Pitto. 

* Idem, ibid. 
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E tale appunto, o Noyesi, avrenne di quel 

vostro venerando Simulacro di Maria Vergine 
Lacrimosa ! Imperocché ninno seppe mai come il 
medesimo qui venisse, chi ve l'abbia portato, in 
quale anno, in qual mese, in qual dì, di qual 
modo, in che occorrenza, incominciasse solenne- 
mente appalesare la sua virtù divina I Ma frat- 
tanto (piesto ap})arisce certo dalla storia, che 
con la sua comparizione ebbe principio il mo- 
vimento, onde nacque come a dire questa vostra 
città, e da piccola borgata eh' era si levò a po- 
to a poco a grande splendore! E dò, in veritA, 
intesero i vostri Padri, e credettero, e vollero solen- 
nemente attestare, d'essere stata, questa, tutto e 
solo opera della speciale protezione di quella 
vostra Madre celeste M E guai se non avessero 
avuto tal fedet Imperocché, incominciato appe- 
na quel maraviglioso moimento di vita nuova 
e robustissima, di suhito si destarono fiere gelo- 
sie ne' vicini, da impedirlo! Ma gli Avi vostri 
sempre meglio affidandosi alla loro amorosa Pro- 
teggitrìce, rispinsero quelle ingiuste prepotenze, 
benché sostenute da baldi imperatori di «Ale- 
magna, e assicurarono la loro libera vita; onde 
dipoi collegatisi alla nobilissima Repubblica Ligu- 
re, la più gloriosa, perché religiosissima, dfquante 
necommendanole storìe,entranoa partecipare di 

' Ristretto aopra citato, e Memorie del piot BoveUi. 
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tutta la sua maravigliosa (grandezza ' ! E ben- 
ché ciò naturalmente attirasse loro addosso sem- 
pre peggio le ire nemiche, forti essi di quella 
loro fede, punto se ne sgomentano, anzi ricor- 
rendo appiè di quel Simulacro, si sentono tal- 
mente crescere di forza e di ardire, che i loro 
nemici si umiliano a chiederne patti, e ne ri- 
spettano la volontà, le leggi, il valore '! Fu- 
rono, certo, lotte, lunghe, ostinate, accanite; si 
però che la vostra patria n*ebbe sempre il mi- 
nor danno, e crescenti vantaggi ; ricchezze , ri- 
spetto, estimazione, commerci, nome glorioso '! 
Tanto splendore di celeste protezione, che i vo- 
stri Avi vollero in solenni monumenti traman- 
dame imperitura testimonianza a* secoli avve- 
nire *! E veramente, oltre tre secoli di co^ 
fatta storia, come appunto è la vostra, di un 
popolo nascente, il quale aflìdalo alla protezione 
di una celeste EfTigie , vince insormontabili 
dilficoltà, e, lottando, non ne riporta &lcun danno, 
anzi mirabilmente se ne profitta, non sarà que- 
sto tal fatto, che basti a mettere fuori d* ogni 
dubitazione la soiuannaturale virtù, da cui ri- 
conosce la sua vita, la sua gloria, la sua gran- 
dezza? «Ma per verità, ponto dissomigltante, chi 

i De Bartholomeifl, opera cit e Ristretto, etc. 

• Idem, ibid. 

• Idem, ibid. 
^ Idem, ibid. 
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legga i Libri santi, troverÀ d'essere stata la storia 
deirArca santa in Israello, e la miracolosa protezio- 
ne, che n'ebbe insìno a tanto che durò vero popolo 

del Signore; il quale a|)piinto invitava tutte le altre 
genti della terra a maravigliare cosi fatta visi- 
bile virtù divina, che vegliava alla sua saheiza: 
Venite, dicendo, venite a vedere le opere di Dio, 
che egli pose continno e solenne prodigio agli 
occhi di Uitte le nazioni * ! 

£ qui ora mi duole, o Novesi, che per non a- 
bnsare soverchio della vostra gentile indulgenza, 
non mi sia concesso di venir giù toccando de' 
particolari di cotesta vostra storia veramente 
mirabilissima! E quando, l'anno mille cinquecento 
settanta nove, venne liberata questa vostra città 
dalla fierissima pestilenza, che desolò tutta quanta 
r Italia, e i vostri Padri ne mostrarono^ la loro 
gratitudine alla Vergine Lacrimosa, facendo am- 
pliare questo tempio, in cui era alluogata E 
dipoi Tanno mille seicento trenta, quando l;i stessa 
desolante moria menò sterminio delle vicine pro- 
vincia Lombarde, e i vostri Padri in solenni co- 
mizi statuirono di celebrare quest'annua straor- 
dinaria solennità del giorno cinque di agosto 
Voti, che, appresso, rinnovarono gli anni mille 
seicento trentadue, mille seic>ento cinquanta sei, 

• PsHlm. XT.V 26, 

' Ristretto cit. e Memorie del EoTeUi. 
* > Idem, ibid- 
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e mille seicento cinquanta sette, però che dal 
medesimo micidialissimo contatalo , che ridusse 
Genova, e quasi tutta la He()ubblica, ad uu campo 
di boccheggianti e di cadaveri, fossero miracolo- 
samente liberati E dello stesso modo, la pie- 
tosa Madre ben parecchie Tollè teneva lontana 
da questa vostra città la fame, mentre tutto al- 
l' intorno si moriva di straziantissima morte 
E si gli eccidi delia guerra, dai quali, umana- , 
mente parìando, era impossibile andar salvi, come 
fu specialmente Tanno mille seicento cinquanta 
quattro. Miracolo tanto splendido o visibile a tutti, 
che i vostri Pa<lri stimarono che 'avesse a con- 
sacrarsi con la solenne votazione di tutta la 
città alla santa Madre del Signore ' ! Prodigi, ' 
che dipoi si ripeterono gli anni mille sette- 
cento quarantasei, e mille settecento novantanove *. 
E finalmente voi stessi vedeste co' vostri occhi , 
e toccaste con mano, e ne lagrimaste di tene- 
rissima commozione, nella ripetuta invasione del • 
Colera morbus in tutta Eurq>a, dalla quale, fatto 
ricorso a quel divin Simulacro, e prostrativi a 

• Idem, ibid. 
' Idem, ibid. 

* E ne fu consacrato Tatto con rìscrizione seguente: 

' MOVBNSBB BOÌfINES, DIVINO AFFLANTI NuilINB, HI8CB 

TEMPORIBUS AERUMNOSIS BEATISSIMA^ MaRIAM LaCRY- 
11 ARUM VlBOINSlI SIBIIPS18 IN DOMINAM BT PATRONA!! 
BLBOBBimT PBBPBTina BT FOTIIB» TBliPORIBUS. Bi- 
Btretto cit. 
^ BoYeUi» Memoria di 
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chiedere mercè, sempre foste in mirabil modo 
eampati Onde la vostra Mmiìcipale Rappre- 
sentanza, ehe si degnamente tiene il sno po- 
sto, e tanto amorosamente veglia al vostro o- 
nore e al vostro bene, si propose di continuare, 
e presto accrescerà la munificenza degli Avi vostri 
Terso quella vostra Proteggitrice divina! 0 mio 
Dio ! E se non è qui palese la onnipotente virtù 
della ina destra, operatrice di continui e solenni 
prodigi in salute degli eletti e dolce conforto della 
tua Chiesa , e si la tua infinita bontà e soave 
misericordia, perenne nell'allietare, in mezzo agli 
affanni di quaggiù, le ornane generazioni , ehe 
si affidano al tao amore, per quali altri avve- 
nimenti mai potrebbero indursi i restii e tiaviuii 
a coiìfessare , che tu se* veramente ammirabile 
nelle tue opere, magnifico in santità, e presente 
ed intimo nella vita della Chiesa *? 

Ma ben* io veggo , o Noved , ehe il mio ra- 
gionamento già avanza V ora prescritta ; oiule 
non mi dà T animo di maggiormente intratte- 
nervi, se non fosse rispondendo brevissinìamente 
alla domanda che segue, senza di che manche-* 
rebbe come a dire la principale conclusione delle 
cose sin qui discorse. Ben dunque potrebbe qui 
alcuno domandare, per qualfìne proprio di^po- 

* Idem, ibicL 
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nesse il cielo, che venisse e duri tanto prodigiosa- 

mcnlo tra voi, quel Simulacro dÌTÌno della vo- 
slra Madre Lacrimosa, e se ne' sopra detti pro- 
digi, che la più parte si riferiscono a questa ter- 
rena vita, fosse tatto da riporre! E (a risposta è 
questa! Non mai alcun cattolico avere creduto ed 
insegnato , che lo spirito avesse da sottostare 
alla materia, la i^razia alla natura, il cielo 
alla terra, Iddio all'uomo, leterna vita alla pre- 
sente effimera esistenza ; che sono abberrazioni 
della superba ragione, nemica della fede e pre- 
suntuosa di bastare a se medesima f Anzi noi 
sappiamo , che altissimi, in tutte le sue opere, 
sono i lini del Signore, degni, tutti, della infinita 
sua sapienza e della sua gloria immortale! Sicché 
suo intendimento neir arricchire questa città di 
si prezioso tesoro, ben noi sappiamo non po- 
ter essere stato altro, che non fosse dì conser- 
servarc e sempre menliu nutrire in essa la vera 
fede, e la santa pietà, onde avvenne che si ren- 
desse meritevole delle sue misericordie! E que- 
sto buon popolo di Novi ben sei sa: onde non 
accadde mai, eziandio in difficili tempi e peri- 
colosi, di venir meno a se stesso, nè però vide 
mai mancarsi la miracolosa protezione della cele- • 
ste sua Madre Maria! Avverandosi per tal modo 
allaletteraquelle parole di Cristo: che cercando in- 
nanzi tutto il regno di Dio e la giustizia di 
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lui, tutto il rimanente viene a ({ueDo congiunto *! 
E avendo fede, nulla tornerà impossibile, fosse 
anche di traslocare le più alte montagne dall'uno 
all'ai tre confine della terra Ed io adunque con- 
chiuderò in questa sentenza. Novesi! Conservatevi 
quelli che foste insino ad ora, veri cattolici, e 
sinceramente divoti di Gesù e di Maria, e quella 
onnipotente virtù, che sin qui tanto visibilmente 
vi protesse, non vi fallirà, certo , in avvenire ! 
Non vi lasciate sedurre , per carità , da pre- 
senti traviamenti deir umano spirito , postosi 
air opera di separarsi dalla Chiesa e dal suo 
divin fondatore Gesù Cristo , dì che non rac- 
coglierà, come già sventuratamente avviene, al- 
tro che fieri rimorsi, desolamenti, e irreparabili 
rovine! Ma piuttosto ricordatevi e ripetete a chi 
facesse opera di pervertirvi, quelle solenni parole 
deir immortale , nostro Alighieri: Cristiani, siate a 
muovervi piò gravi; non siate come penna ad ogni 
vento; nè crediate che ogni acqua vi lavi ! A- 
vete il vecchio e \ nuovo Testamento (cioè i Pro- 
fèti e il Vangelo!), e 1 Pastor della Chiesa, che 
vi guida (vai dire il Romano Pontefice, supremo ' 
ed infallibile Capo di tutta la Chiesa , e tutto 
r Episcopato e sacerdozio cattolico, da lui dipen- 



» Matth VI. 33. 
* Ev&Dgel. Marc. IX. 
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denti), e questo basti a vostro salvameorto *! E 
' talmente adoperando, siate certi che quel vene- 
nmdo Simulacro di Blaria Vergine Lacrimosa » 
durerà sempre, come è stato insìno al preseikle, 
Tostro sostegno, vostro conforto, vostro aiuto in 
qiiaii che si fossero i bisogni e i duri casi della 
vita, da poter dire anche voi, come i vostri Pa- 
dri, a chiunque si fosse: Venite, venite a vedere 
le opere di Dio, le quali egli ha poste perenne 
prodigio di sua potenza e di sua misericordia in 
salvezza delle genti della terra: Vmiie et ridete 
opera Domim, quae posuit prodigia mper terram '/ 
Ed intanto volti noi, nei conchiiidere, a quel 
Simulacro santo, oggi, e quanti altri di acca- 
derà che ci restino di questa misera vita , sa- 
lutiamo la nostra divina Madre, a cui è sacro 
questo giorno di tanta esultanza , con le se- 
guenti tenerissime parole del mio Serafico Bo- 
naventura. Dio ti salvi, 0 piena di dolori : il 
Crocefisso è teco: tu se' d<^ di higrime so- 
pra tutte le donne, e ^ n*è infinitamente de- 
gno il frutto deir immacolato tuo seno. Gesù ! 
Santa Maria, Madre del Crocifisso, deh ! impe- 
tra a noi, crocifissori del diletto tuo Figliuolo, 
tali lagrime di con^ungimento e di dolore, ài 
piangere con profitto, di tanto nostro misfatto, 

* Dante, JHv. Cm. Farad. V. 

* PMdn. dt 



ui^m^có by Google 



adesso e neir ora della nostra morie * ! Cosi 
sia! Cosi sia! 



' Ave, Maria, doloribus piena: Cruci fixus tecum: la- 
crymabilis tu in mulieribus, et lacryma-bilis fructus 
ventri tui, Jesusf Sanata Maria, Mater Crucifixi , la- 
crymas impetra nobis crucifixoribus Filii tui , nunc et 
in hora mortis nostrae. Amen. Inter Opuscola S. Doct. 
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